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COMUNE DI ATRI 

(Provincia di Teramo)

SERVIZIO    POLITICHE  SOCIALI

BANDO DI CONCORSO PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DI INTEGRAZIONE AL

CANONE DI LOCAZIONE DI CUI ALL’ART. 11 DELLA L. 431/1998 – ANNO 2010

Indetto ai sensi dell’art. 11 della Legge n.431 del 09/12/1998, del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 07/06/1999 pubblicato sulla G.U. n. 167 del 19/07/1999, della nota della Regione Abruzzo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI

RENDE NOTO

che a partire dalla data di pubblicazione del presente bando  fino al 25.08.2010 i soggetti in possesso dei requisiti sotto elencati possono presentare domanda per ottenere contributi ad integrazione dei canoni di locazione, secondo quanto disposto dal presente bando e dalla vigente normativa in materia e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Art. 1 

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO

Per l’ammissione al concorso è necessario il possesso dei seguenti requisiti:

    a) essere cittadino italiano o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Al presente bando può partecipare anche il cittadino di altro Stato a condizione che sia titolare di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o di carta di soggiorno  e del certificato storico di residenza da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella Regione Abruzzo (art. 11, comma 13, L. 133/2008);

    b) avere la residenza anagrafica nel Comune di Atri  e nell’immobile con riferimento al quale si chiede il contributo;

    c) di non essere assegnatario di un alloggio di edilizia residenziale pubblica;

    d) non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto uso ed abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, nel Comune di Atri o nei comuni limitrofi, ai sensi della  lettera c) della Tabella A allegata alla Legge Regionale n. 96 del 20/12/1996;

    e) non essere titolare di diritti di proprietà su uno o più alloggi o locali ad uso abitativo sfitti o concessi a terzi, ubicati in qualsiasi località, il cui valore catastale complessivo sia uguale o superiore al valore catastale di un alloggio adeguato determinato ai sensi della lettera d) della Legge Regionale n. 96 del 20/12/1996;

    f) essere titolari di un regolare contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato, riferito all’alloggio in cui si ha la residenza. 

    g) reddito annuo imponibile complessivo non superiore a due pensioni  minime INPS, (per l’anno 2008, l’importo di due pensioni  minime INPS è di euro 11.532,56) rispetto al quale  l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 14%;

    h) reddito annuo imponibile complessivo compreso tra l’importo di due pensioni minime INPS (euro 11.532,56) e non superiore a quello determinato dalla Regione Abruzzo per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di  Euro 12.923,82 (L.R. 96/96), rispetto al quale  l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 24%;

Il contributo statale e regionale previsto dall’art. 11 della L. n. 431/98 non può essere cumulato con altri benefici pubblici da qualunque ente erogati a titolo di sostegno alloggiativo.

I requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente bando.

ART. 2 

 NUCLEO FAMILIARE

Ai fini del presente bando si considera nucleo familiare quello composto dal richiedente e da tutti coloro, anche se non legati da vincoli di parentela, che risultano nel suo stato di famiglia anagrafico alla data di pubblicazione del bando di concorso. I coniugi fanno sempre parte dello stesso nucleo familiare anche quando non risultano nello stesso stato di famiglia, salvo che siano oggetto di un provvedimento del giudice o di un altro procedimento in corso. Una semplice separazione di fatto non comporta la divisione del nucleo.

ART. 3 

AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI

È obbligatoria la presentazione di una certificazione I.S.E./I.S.E.E.  riferita a redditi anno 2008.

Il richiedente può ricorrere all’autocertificazione dei requisiti di cui al precedente art. 1, ai sensi degli artt. 46-48 del T.U. delle disposizioni in materia di documentazione amministrativa, approvato con DPR n. 445 del 28.12.2000 e successive modificazioni. In caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti o uso di atti falsi oltre alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000, l’Amministrazione Comunale provvederà alla revoca del beneficio eventualmente concesso e al recupero della somma erogata, come previsto dall’art. 75 del DPR n. 445 del 28.12.2000.

ART. 4 

REDDITO E CANONE DI LOCAZIONE DI RIFERIMENTO

La posizione reddituale del richiedente da assumere a riferimento per il contributo è quella risultante dalla certificazione I.S.E./I.S.E.E. avente ad oggetto i redditi del nucleo familiare determinato ai sensi della normativa I.S.E./I.S.E.E. stessa.

L’erogazione del contributo a soggetti che dichiarano “I.S.E. zero” è possibile soltanto in presenza di espressa certificazione o autocertificazione che attesti la fonte di sostentamento. Nella fascia di “I.S.E. zero” sono compresi tutti i soggetti che hanno un I.S.E. pari a zero, ovvero che hanno un I.S.E. inferiore o comunque incongruo rispetto al canone di locazione per il quale richiedono il contributo.

Il canone di locazione di riferimento è quello risultante dal contratto di locazione regolarmente registrato, al netto degli oneri accessori, pagato nell’anno 2009.

ART. 5 

DURATA ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO

Il contributo viene attribuito a decorrere dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009 e comunque dalla  data di  decorrenza  del contratto di locazione stesso.

Il contributo ha durata annuale, corrisponde a quanto disposto dal Decreto 7 giugno 1999 del Ministero dei Lavori Pubblici, dall’art. 11 della legge 431/1998 ed è erogato fino ad esaurimento delle risorse rese disponibili assegnate  dalla Regione Abruzzo. La collocazione in graduatoria non comporterà automaticamente diritto all’erogazione dell’importo riconosciuto restando l’effettiva liquidazione subordinata alla disponibilità di risorse sufficienti.

Il contributo teorico è calcolato sulla base dell’incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore I.S.E. calcolato ai sensi del Decreto legislativo 109/98 e successive modifiche ed integrazioni:

a) fascia A: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 14% per un importo teorico massimo arrotondato di Euro 3.098,74;

b) fascia B: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 24% per un massimo teorico arrotondato di Euro 2.324,05.

Il contributo teorico è poi rapportato al periodo di effettiva validità del contratto calcolato in mesi interi. Le frazioni di mese inferiori a 15 gg. sono escluse dal calcolo del contributo.

Il contributo è erogato nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. In caso di risorse finanziarie non sufficienti, il Comune di Atri si riserva di applicare riduzioni sulle quote spettanti. Il contributo sarà assegnato soltanto nel caso in cui il soggetto richiedente abbia diritto ad un contributo di almeno Euro 50,00.

ART. 6 

COLLOCAZIONE DEI RICHIEDENTI NELLE GRADUATORIE COMUNALI

I soggetti in possesso dei requisiti sono collocati nella graduatoria comunale, distinti nelle sopra citate fasce A e B, in base alla diversa percentuale di incidenza canone/I.S.E.

ART. 7 

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Il Comune procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti verificandone la completezza e la  regolarità secondo le disposizioni di cui al presente bando. Saranno escluse le domande dei concorrenti non in possesso dei requisiti di cui all’art. 1. 

Il Responsabile del Servizio Politiche sociali , successivamente al termine fissato dal bando per la presentazione delle domande, procede all’adozione della graduatoria generale degli aspiranti al contributo esclusivamente sulla base delle autocertificazioni rese dai medesimi, ordinata in fascia A e B e secondo l’ordine decrescente dell’incidenza canone/valore I.S.E.

Il Comune si riserva in sede istruttoria di chiedere il rilascio di dichiarazioni o la rettifica di dichiarazioni erronee od incomplete.

ART. 8 

CASI PARTICOLARI

In caso di decesso del beneficiario, il contributo, calcolato con riferimento al periodo di residenza del beneficiario nell’immobile e sulla base delle ricevute attestanti l’avvenuto pagamento dei canoni di locazione, è assegnato agli eredi. Per ottenere il contributo gli eredi dovranno essere in possesso della certificazione (atto notorio o simili) che attesti il loro stato oltre alle ricevute che attestino il pagamento dell’affitto fino alla data del decesso del richiedente.

In caso di trasferimento della residenza in altro Comune è possibile erogare solo la quota di contributo spettante in relazione ai mesi di residenza nell’alloggio a cui si riferisce la domanda.

ART. 9 

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda deve essere presentata entro il 25.08.2010.
ART. 10 

DISTRIBUZIONE, RACCOLTA E MODALITÀ

DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione al presente bando di concorso devono essere compilate unicamente sui moduli appositamente predisposti dal Comune.

I moduli di domanda verranno distribuiti dal Comune di ATRI   presso  l’Ufficio Politiche Sociali – PIAZZA DUCHI D’ACQUAVIVA,  nei giorni dal lunedì al sabato dalle ore 9,30 alle ore 12,30.

I moduli di domanda sono inoltre scaricabili da internet all’indirizzo www.comune.atri.te.it .

Le domande di partecipazione al presente bando di concorso, debitamente sottoscritte, devono essere corredate di tutta la necessaria ed idonea documentazione, e indicare l’indirizzo al quale devono essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso.

Nel modulo di domanda il richiedente deve esprimere il consenso scritto al trattamento dei dati personali (D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali").

Le domande dovranno pervenire esclusivamente presso l’ufficio Protocollo Generale del Comune di ATRI nei giorni di apertura al pubblico  oppure essere spedite a mezzo raccomandata postale A.R., entro il 25.08.2010, termine di cui al precedente art. 9.  

Le domande di partecipazione al presente bando di concorso debitamente sottoscritte devono essere corredate della seguente necessaria ed idonea documentazione:

·  Copia documento di identità valido;

·  Copia permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo/carta di soggiorno per i cittadini che non appartengono ai Paesi dell'Unione Europea;

· Per i cittadini extracomunitari: certificato storico di residenza da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella Regione Abruzzo (art. 11, comma 13, L. 133/2008)
·  Copia codice fiscale;

·  Copia del contratto di locazione regolarmente registrato ;

·  Copia attestato di versamento dell'imposta di registro per contratti di locazione effettuato con il modulo F23;

·  Certificazione I.S.E./I.S.E.E. relativa ai redditi anno 2008. L’erogazione del contributo a soggetti che dichiarano “I.S.E. zero” è possibile soltanto in presenza di espressa certificazione  o autocertificazione  che attesti la fonte di sostentamento. Nella fascia di “I.S.E. zero” sono compresi tutti i soggetti che hanno un I.S.E. pari a zero, ovvero che hanno un I.S.E. inferiore o comunque incongruo rispetto al canone di locazione per il quale richiedono il contributo.

La mancanza di un solo allegato richiesto o la mancanza della firma determinerà l’esclusione dalla graduatoria.

ART. 11 

CONTROLLI E SANZIONI

Ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e successive modificazioni spetta all’Amministrazione Comunale procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed autocertificazioni.

Gli elenchi degli aventi diritto saranno inviati alla Guardia di Finanza competente per territorio per i controlli previsti dalle leggi vigenti.

Ferme restando le sanzioni penali previste dal  DPR n. 445 del 28.12.2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

L’Amministrazione Comunale agirà per il recupero delle somme indebitamente percepite, gravate degli interessi legali.

ART. 12 

NORME FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla Legge. n.431 del 09/12/1998, alla Legge Regionale 96/96 e successive modificazioni ed integrazioni e alla nota  prot. RA/108883 del 08.06.2010 della Regione Abruzzo.

Atri , 08.06.2010 
L’ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI                        IL RESPONSABILE  TEMP. DEL SERVIZIO

Avv.to Giammarco Marcone                                        Anna Masciotta                                                         
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